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DELIBERAZIONE N. 1 DEL 27.10.2015 

 

————— 

Oggetto: Attuazione della Direttiva 2007/60/CE e del D.Lgs. 23 febbraio 2010 n. 49 – Piano di Gestione 
del Rischio di Alluvioni del distretto idrografico della Regione Autonoma della Sardegna. 
Misure di prevenzione per la gestione del rischio idrogeologico  

L’anno duemilaquindici, addì ventisette del mese di ottobre nella sede della Direzione Generale – 

Agenzia Regionale del Distretto Idrografico, Via Mameli n. 88 a Cagliari, a seguito di convocazione 

del 22.07.2014, prot. n. 7887 si è riunito il Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino Regionale 

della Sardegna, istituito ai sensi dell’art. 6 della L.R. 14 dicembre 2006 n. 19, costituito dai 

componenti sottoelencati: 

   Presenza Assenza 
Francesco 
Pigliaru Presidente della Regione Sardegna Presidente  x 

Paolo Giovanni 
Maninchedda  Assessore Regionale dei Lavori Pubblici Componente x  

Donatella Emma 
Ignazia Spanu Assessore Regionale della Difesa dell’Ambiente Componente x  

(In videoconferenza) 
 

Elisabetta Falchi Assessore Regionale dell’Agricoltura  e Riforma 
Agro-Pastorale Componente x  

Maria Grazia 
Piras Assessore Regionale dell’Industria Componente  x 

____________ Rappresentante delle Provincie Componente  x 

Roberto Desini Rappresentante dei Comuni con popolazione 
superiore ai 5.000 abitanti Componente x  

Anton Pietro 
Stangoni 

Rappresentante dei Comuni con popolazione 
inferiore ai 5.000 abitanti Componente x  

Su delega del Presidente, di cui alla nota prot. 4734 del 06.05.2014 assume la Presidenza 
l’Assessore dei Lavori Pubblici Dott. Paolo Giovanni Manichedda. 
E’ presente il Segretario Generale dell’Autorità di Bacino Ing. Roberto Silvano. 



 
 

AUTORITÀ DI BACINO REGIONALE 

 
COMITATO ISTITUZIONALE  DELIBERAZIONE N. 1 

DEL 27.10.2015 
 

  2/4 

IL PRESIDENTE 

CONSTATATA la legalità dell’adunanza, ai sensi dell’ art. 7 c.2 della L.R.19/2006, dichiara aperta 
la seduta ed invita il Comitato Istituzionale ad esaminare e ad assumere le proprie decisioni in 
merito all’O.d.G. di cui all’oggetto. 

IL COMITATO ISTITUZIONALE 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Sardegna n° 67 del 10.07.2006 con il quale è stato 
approvato il Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto Idrogeologico (PAI); 

VISTO il D.Lgs. 3.04.2006, n. 152, recante “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii., con 
particolare riferimento alla parte terza relativa a “Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla 
desertificazione, di tutela delle acque dall'inquinamento e di gestione delle risorse idriche”; 

VISTA la L.R. 6.12.2006 n. 19, recante “Disposizioni in materia di risorse idriche e bacini 
idrografici” con particolare riferimento all’art.31 “Procedure transitorie”; 

VISTA la deliberazione del Comitato Istituzionale n° 2 del 26.04.2007, con la quale all’art. 1 
vengono recepite le procedure, le modalità di gestione, l’aggiornamento e l’attuazione del PAI; 

VISTE le vigenti Norme di Attuazione del P.A.I; 

VISTA  la Direttiva 2007/60/CE  finalizzata ad “istituire un quadro della valutazione e la gestione 
dei rischi di alluvione volto a ridurre le conseguenze negative per la salute umana, l’ambiente, il 
patrimonio culturale e le attività economiche connesse con le alluvioni all’interno della Comunità”. 

VISTO il Decreto Legislativo 23 febbraio 2010, n. 49, di attuazione della suddetta Direttiva 
2007/60/CE che definisce  le attività che devono essere svolte ai fini della predisposizione dei Piani 
di Gestione del Rischio di Alluvioni (PGRA); 

VISTA la L.R. 33/2014 recante “Norma di semplificazione amministrativa in materia di difesa del 
suolo” la quale, al comma 1 dell’art.1 “Attribuzione di funzioni” recita “È attribuita alla competenza 
dei comuni l'approvazione degli studi di compatibilità idraulica e degli studi di compatibilità 
geologica e geotecnica di cui alle norme tecniche di attuazione del Piano di assetto idrogeologico 
(PAI), riferiti a interventi rientranti interamente nell'ambito territoriale comunale, inerenti al 
patrimonio edilizio pubblico e privato, alle opere infrastrutturali a rete o puntuali, alle opere 
pubbliche o di interesse pubblico nonché agli interventi inerenti l'attività di ricerca e i prelievi idrici e 
per la conduzione delle attività agricole, silvocolturali e pastorali. Qualora tali interventi interessino 
l'ambito territoriale di più comuni, ovvero per tutte le altre tipologie di intervento ed in particolare le 
opere di mitigazione della pericolosità e del rischio, le opere in alveo e gli attraversamenti dei corsi 
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d'acqua, la competenza all'approvazione degli studi di compatibilità idraulica e di compatibilità 
geologica e geotecnica è attribuita all'Autorità di bacino di cui alla legge regionale 6 dicembre 
2006, n. 19 (Disposizioni in materia di risorse idriche e bacini idrografici).”; 

VISTA la Deliberazione C.I. n. 1 del 30.07.2015 con la quale è stata adottata, per le finalità di cui 
all’art. 13 del D.Lgs 152/2006, la “Proposta di Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni” e 
contestualmente sono stati approvati il “Rapporto ambientale” e la “Sintesi non tecnica” riferiti alla 
suddetta proposta di Piano; 

VISTA  le Deliberazione n.2 del 30.07.2015 recante “Direttiva 2007/60/CE – D.Lgs.49/2010 – 
Coordinamento tra il Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni (PGRA) e gli strumenti della 
pianificazione di bacino di cui alla Parte Terza del D.Lgs.152/2006 e s.m.i. – Modifica alle Norme di 
Attuazione del Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto Idrogeologico (PAI)”; 

VISTA la Deliberazione C.I. n.3 del 30.07.2015 recante “Direttiva 2007/60/CE – D.Lgs.49/2010 
“Valutazione e gestione dei rischi di alluvioni – Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni del 
Distretto Idrografico della Regione Autonoma della Sardegna -– Reticolo idrografico di riferimento 
per le finalità di applicazione delle Norme Tecniche di Attuazione del PAI e delle relative Direttive”; 

VISTA la Deliberazione C.I. n.1 del 20.05.2015 recante “Direttiva 2007/60/CE – D.Lgs.49/2010 
“Valutazione e gestione dei rischi di alluvioni – Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni del 
distretto idrografico della Regione Autonoma della Sardegna: - Modifiche agli articoli 21, 22 e 30 e 
introduzione dell’articolo 30 bis delle  Norme di Attuazione del PAI; - Approvazione della “Direttiva 
per lo svolgimento delle verifiche di sicurezza delle infrastrutture esistenti di attraversamento viario 
o ferroviario del reticolo idrografico della Sardegna nonchè delle altre opere interferenti”; - 
Approvazione della “Direttiva per lo svolgimento delle verifiche di sicurezza dei  canali tombati 
esistenti”; - Aggiornamento della “Direttiva per la manutenzione degli alvei e la gestione dei 
sedimenti.Artt. 13 e 15 delle N. A. del Piano stralcio per l’Assetto  Idrogeologico della Sardegna 
(PAI)”. 

VISTA la Deliberazione C.I. n.3 del 07.07.2015 “Direttiva 2007/60/CE – D.Lgs.49/2010 
“Valutazione e gestione dei rischi di alluvioni – Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni del 
distretto idrografico della Regione Autonoma della Sardegna: - Approvazione della “Direttiva per lo 
svolgimento delle verifiche di sicurezza dei canali di guardia esistenti”; - Rettifica all’aggiornamento 
della “Direttiva per la manutenzione degli alvei e la gestione dei sedimenti. Artt. 13 e 15 delle N. A. 
del Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico della Sardegna (PAI)”; 

CONSIDERATO l’importanza strategica, divenuta oramai esigenza improcrastinabile, alla luce 
degli eventi alluvionali e dissesti idrogeologici degli ultimi decenni, sempre più numerosi e 
frequenti, di gestire il rischio idrogeologico attraverso l’ampliamento del quadro conoscitivo e 
l’attuazione di idonee e opportune misure preventive in base alle criticità del territorio; 
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CONSIDERATO che l’attuazione di quanto previsto dalla L.R. 33/2014 in materia di attribuzione ai 
Comuni delle funzioni di approvazione degli studi di compatibilità idraulica e geologico-geotecnica 
e dalle sopra richiamate Direttive oltre gli adempimenti di cui alle N.A. come sopra innovate, 
richiede il coinvolgimento attivo degli Enti Locali chiamati operativamente a effettuare le verifiche di 
cui alle predette Direttive, per le quali si ritiene di dover segnalare alla Giunta Regionale di valutare 
la individuazione di apposite risorse finanziare da destinare ai Comuni; 

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 14 comma 3 della L.R. 19/2006, il Direttore Generale 
dell’Agenzia di distretto idrografico svolge le funzioni di Segretario Generale dell’Autorità di Bacino; 

SENTITO il Segretario Generale dell’Autorità di Bacino; 

DELIBERA 

- in conformità con quanto in premessa e per le finalità di attuazione delle Norme di 
Attuazione del PAI e delle relative Direttive, di segnalare alla Giunta Regionale l’esigenza 
di inserire nella prossima programmazione finanziaria apposite risorse da destinare quale 
contributo agli Enti Locali, secondo appositi criteri da definire con deliberazione di Giunta 
regionale, per l’effettuazione delle verifiche di sicurezza prescritte nelle citate Direttive 
nonché di ulteriori risorse rispetto a quelle già destinate con deliberazione n. 52/13 del 
23.12.2014 per l’attuazione di quanto previsto dalla L.R. 33/2014 in materia di attribuzione 
ai Comuni delle funzioni di approvazione degli studi di compatibilità idraulica e geologico-
geotecnica; 

- di dare mandato alla Direzione Generale dell’Agenzia di distretto idrografico di attivare le 
necessarie interlocuzioni con la Presidenza della Giunta Regionale e con l’Assessorato 
della programmazione, bilancio, credito e assetto del territorio per la definizione dei criteri 
di ripartizione dei contributi e dell’ammontare delle risorse finanziarie necessarie. 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul sito internet della Regione Sardegna e, per estratto, 
nel B.U.R.A.S. 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 Il Segretario Generale Per il Presidente del Comitato Istituzionale 

 Roberto Silvano Paolo Giovanni Maninchedda 


